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Giuseppe ”Peppino” Devizzi nasce il 28 dicembre 1928 a Cuggiono in provincia di Milano dove la 

famiglia si era trasferita per il lavoro del padre, ma dopo poco tempo la famiglia torna a Cremeno. 

Secondogenito di sette figli, già dai tempi della scuola deve lavorare per aiutare la famiglia. Nel 

1940 a causa dell'entrata in guerra dell'Italia, le scuole chiudono in anticipo e Peppino termina le 

scuole senza aver fatto gli esami.  Avrebbe voluto studiare,  ma le necessità della numerosa famiglia 

non lo permettono; però il suo interesse verso i libri non viene mai meno. 

Va quindi a lavorare con il padre e gli zii come boscaiolo. Di questa esperienza parla in una lunga 

intervista nel video prodotto dal Museo Etnografico dell'Alta Brianza. Il lavoro di boscaiolo è duro 

e comporta lo stare  fuori casa per lunghi periodi. Alla fine degli anni ‘40 e i primi anni ‘50 lavora 

in Svizzera nella valle di Muggio, presso Mendrisio. Quando torna a Cremeno, comincia a fare il 

muratore che, salvo una breve parentesi in fabbrica, sarà il suo lavoro definitivo. 

In tutti questi anni non tralascia le sue passioni: impara infatti a suonare la chitarra e recita nella 

filodrammatica. Nel 1969 insieme al fratello Giovanni e a Franco Colombo, decide di promuovere 

una riunione invitando tutti gli appassionati di canto: nasce così il Coro Valsassina di cui sarà 

presidente per molti anni, diventando poi presidente onorario. Attento alle tradizioni, riporta in uso 

gli abiti della confraternita del S.S. Sacramento per la processione di San Rocco. Anche la fiera di 

Santa Rosalia, che si tiene a Cremeno l'ultima domenica di agosto, è stata ripristinata grazie suoi 

suggerimenti. 

Peppino non si era sposato, viveva  a Cremeno nella casa che lui aveva costruito con i suoi fratelli. 

Muore il 3 agosto 2013 lasciando un grande ricordo nei suoi famigliari e in tutti quanti gli hanno 

voluto bene. 


